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1. Introduzione 

 L’agriturismo, nel nostro Paese, è ormai riuscito a ritagliarsi uno spazio non trascurabile nell’ambito dei cosiddetti “turismi non tradizionali” (turismo naturalistico, turismo rurale, ecoturismo, ecc.). A pieno titolo possiamo quindi affermare che l’agriturismo, oltre ad essere una fonte integrativa di reddito, rappresenta un valido strumento di competitività e sviluppo delle imprese nelle aree rurali. Infatti, laddove accanto all’attività agricola si affiancano quelle di ricezione e di ospitalità, si realizza la sintesi più significativa, in termini di reddito ed occupazione, del ruolo multifunzionale dell’agricoltura. Coniugandosi, quest’ultima, con la valorizzazione e la salvaguardia del patrimonio ambientale, culturale, artistico, enogastronomico ed artigianale della gran parte delle regioni italiane.

L’esaltazione del concetto di multifunzionalità dell’agricoltura può senz’altro contribuire a restituire  un’agricoltura capace sia di diversificarsi sia rispetto agli ordinamenti produttivi adottati che riguardo alle attività connesse, quali la ristorazione, le degustazioni di prodotti tipici di provenienza aziendale, l’ospitalità, l’organizzazione di eventi culturali, didattici e ricreativi. Inoltre, consente di interagire con più facilità con altri settori produttivi, rappresentando il motore per lo sviluppo di attività composite, in un’ottica di una politica di sviluppo non più settoriale bensì territoriale. Lo sviluppo dell’agriturismo offre, inoltre, nuove opportunità occupazionali in particolare ai giovani e alle donne. Attraverso la pratica di tale attività si contribuisce quindi a realizzare uno sviluppo sostenibile delle economie locali; il fenomeno “agriturismo”  rappresenta un fattore di sviluppo socio-economico non solo per l’azienda ma per l’intero territorio rurale. 

Obiettivo del presente lavoro è quello di analizzare l’evoluzione più recente dei caratteri generali della struttura dell’offerta agrituristica in Italia, al fine di evidenziare le caratteristiche quali-quantitative di questa singolare tipologia di ospitalità extra-alberghiera attraverso l’analisi delle ultime rilevazioni dell’Istat inerenti Le aziende agrituristiche in Italia (2006), i cui dati sono riferiti al 31/12/2005. Inoltre, al fine di caratterizzare maggiormente lo studio su specifici aspetti che l’agriturismo può assumere in un’area marginale, ci si è concentrati sullo sviluppo di tale attività in un’area protetta della Sicilia, il Parco dei Nebrodi, che per motivi geografici, socio-economici, strutturali ed infrastrutturali, a pieno titolo, può essere considerata un’area particolarmente sensibile, nell’ambito delle aree ex-obiettivo 1.

2. L’agriturismo in Italia 

I motivi della crescita costante delle attività agrituristiche da un lato vanno ricercati nella profonda crisi che ha investito il settore agricolo, inducendo gli imprenditori a diversificare la propria offerta ed a prendere in considerazione anche il turismo, dall’altro sono riconducibili alla richiesta sempre più forte di consumatori in cerca di riappropriarsi delle proprie tradizioni, di scoprire luoghi meno conosciuti e, addirittura, di riscoprire i sapori genuini delle tradizioni italiane. 

L’analisi è stata concentrata sull’evoluzione dell’offerta agrituristica in Italia, sia sotto l’aspetto quantitativo (consistenza delle aziende agricole e loro dislocazione sul territorio, ecc.), sia sotto l’aspetto qualitativo (varietà dei servizi offerti, ecc.),  al fine di valutare il grado di differenziazione dell’offerta per segmenti di domanda; l’analisi si incentra sugli ultimi risultati disponibili di natura amministrativa dalla rilevazione Istat 2006
.

Le aziende agricole autorizzate all’esercizio dell’agriturismo (Istat, 2005) si attestano, nel 2005, pari ad oltre 15 mila unità (tab.1), con un incremento del 18% rispetto al 2003. Inoltre, nell’ultimo anno di riferimento, il 65,9% delle aziende è stato gestito da uomini anche se le imprese gestite da donne (34,1%) crescono, rispetto all’anno precedente,  dello 0,4%. In particolare, tutto il settore rivela nel biennio 2003-2005 una crescita complessiva che interessa gli alloggi, in termini di aziende (17%), di posti letto (16%) e di piazzole di sosta  (28%), la ristorazione, circa le aziende (17%) ed i posti a sedere (11%), la degustazione, con un incremento delle autorizzazioni (5%) e le altre attività che interessano un crescente numero di aziende (18%) che offrono servizi che si incrementano (equitazione, escursionismo, osservazioni naturalistiche, trekking, mountain bike, corsi, sport, varie) anche in maniera non indifferente. 
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Tipologie  agrituristiche

2003           

N.

2005             

N.

Alloggio:

- Aziende

10.797

      

 

12.593

        

 

100

               

 

117

                 

 

- Posti letto

130.195

    

 

150.856

      

 

100

               

 

116

                 

 

- Piazzole di sosta

4.540

        

 

5.826

          

 

100

               

 

128

                 

 

Ristorazione:

- Aziende

6.139

        

 

7.201

          

 

100

               

 

117

                 

 

- Posti a sedere

249.342

    

 

277.866

      

 

100

               

 

111

                 

 

Degustazione:

- Aziende

2.426

        

 

2.542

          

 

100

               

 

105

                 

 

Altre attività:

Aziende di cui con:

7.436

        

 

8.755

          

 

100

               

 

118

                 

 

- equitazione

1.364

        

 

1.478

          

 

100

               

 

108

                 

 

- escursionismo

2.452

        

 

2.981

          

 

100

               

 

122

                 

 

- osservazioni naturalistiche

224

           

 

575

             

 

100

               

 

257

                 

 

- trekking

1.350

        

 

1.426

          

 

100

               

 

106

                 

 

- mountain bike

2.101

        

 

2.258

          

 

100

               

 

107

                 

 

- corsi

693

           

 

942

             

 

100

               

 

136

                 

 

- sport

2.927

        

 

3.474

          

 

100

               

 

119

                 

 

- varie

3.786

        

 

4.288

          

 

100

               

 

113

                 

 

Aziende in complesso

13.019

      

 

15.327

        

 

100

               

 

118

                 

 

(*) Fonte: ISTAT - Le aziende agrituristiche in Italia al 31 dicembre 2005.


Oltre la metà delle aziende agrituristiche italiane risulta, inoltre, ubicata in collina (50,6%) e più di un terzo in montagna (35,8%); il fenomeno agrituristico sembrerebbe proprio l’elemento principale di sostegno della multifuzionalità delle attività primarie nelle aree di minore specializzazione e competitività dell’agricoltura. 

Ancora (tab.2), il 45,6% del totale degli agriturismi si concentra nel Nord del Paese, il 35,0% nel Centro e il restante 19,4% nel Mezzogiorno. In particolare, nelle regioni centrali (Toscana, Lazio e Umbria) risulta localizzato il 40,9% delle aziende con alloggio, il 22,1% di quelle con ristorazione, il 55,9% degli agriturismi con degustazione e il 42,6% di quelli con altre [image: image2.wmf]Tab 2 - Aziende agrituristiche autorizzate per tipo di attività e ripartizione territoriale nel 2005 (*)

N.

%

N.

%

N.

%

N.

%

N.

%

Nord

4.983

   

 

39,6

   

 

3.379

  

 

46,9

   

 

679

     

 

26,7

   

 

3.382

  

 

38,6

   

 

6.992

   

 

45,6

   

 

- Nord-ovest

1.296

  

 

10,3

   

 

1.415

 

 

19,7

   

 

248

    

 

9,8

     

 

986

    

 

11,3

   

 

2.048

  

 

13,4

   

 

- Nord-est

3.687

  

 

29,3

   

 

1.964

 

 

27,3

   

 

431

    

 

17,0

   

 

2.396

 

 

27,4

   

 

4.944

  

 

32,3

   

 

Centro

5.155

   

 

40,9

   

 

1.588

  

 

22,1

   

 

1.420

  

 

55,9

   

 

3.732

  

 

42,6

   

 

5.366

   

 

35,0

   

 

Mezzogiorno

2.455

   

 

19,5

   

 

2.234

  

 

31,0

   

 

443

     

 

17,4

   

 

1.641

  

 

18,7

   

 

2.969

   

 

19,4

   

 

- Sud

1.681

  

 

13,3

   

 

1.402

 

 

19,5

   

 

397

    

 

15,6

   

 

1.150

 

 

13,1

   

 

2.016

  

 

13,2

   

 

- Isole

774

     

 

6,1

     

 

832

    

 

11,6

   

 

46

      

 

1,8

     

 

491

    

 

5,6

     

 

953

     

 

6,2

     

 

ITALIA 

12.593

 

 

100,0

 

 

7.201

  

 

100,0

 

 

2.542

  

 

100,0

 

 

8.755

  

 

100,0

 

 

15.327

 

 

100,0

 

 

(*) Fonte: ISTAT - Le aziende agrituristiche in Italia al 31 dicembre 2005. Una azienda può essere autorizzata all'esercizio di 

una o più tipologie di attività agrituristiche.

Totale

Ripartizione territoriale

Alloggio

Ristorazione

Degustazione

Altre attività

attività.

Le aziende italiane sono, inoltre, quasi tutte a conduzione familiare, con una scarsa propensione sia ad assumere dipendenti esterni sia ad aderire a forme cooperative e associative. Il livello culturale degli imprenditori è generalmente basso e caratterizzato da una scarsa conoscenza delle lingue straniere, anche se questo non sembra scoraggiare il massiccio flusso turistico che puntualmente ogni anno invade le strutture agrituristiche italiane. Tale settore viene ritenuto, quindi, dagli operatori, tra le attività turistiche mondiali a più elevata possibilità di sviluppo.

3. L’agriturismo nel Parco dei Nebrodi

3.1. Localizzazione e caratteristiche generali del parco

I monti Nebrodi, costituiscono la parte centrale della catena orografica settentrionale della Sicilia. La presenza nel territorio di estese formazioni boschive di elevato pregio (leccete, faggete, sugherete, ecc.) e di una fauna caratteristica (istrice, gatto selvatico, martora, poiana, nibbio, falco pellegrino, aquila reale, ecc.), ha stimolato nel 1993 l’istituzione del Parco regionale dei Nebrodi. Il territorio del Parco è suddiviso in quattro diverse aree che tra loro si differenziano per una maggiore o minore possibilità di azione antropica: la zona A (riserva integrale); la zona B (riserva generale); la zona C (di protezione) e la zona D (di controllo o preparco). I comuni che ricadono all’interno dell’area protetta sono complessivamente 23: 18 in provincia di Messina (Acquedolci, Alcara Li Fusi, Capizzi, Caronia, Cesarò, Floresta, Galati Mamertino, Longi, Militello Rosmarino, Mistretta, Sant’Agata Militello, Santa Domenica Vittoria, San Fratello, San Marco d'Alunzio, Santo Stefano di Camastra, San Teodoro, Tortorici, Ucria); 3 in provincia di Catania (Bronte, Maniace, Randazzo); 2 in provincia di Enna (Cerami, Troina).
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%

ha

%

ME

Acquedolci

584

             

 

3,0

642

             

 

0,7

          

 

ME

Alcari Li Fusi

660

             

 

3,4

          

 

3.730

          

 

3,9

          

 

ME

Capizzi

772

             

 

4,0

          

 

5.215

          

 

5,4

          

 

ME

Caronia

826

             

 

4,3

          

 

4.970

          

 

5,1

          

 

ME

Cesarò

1.047

          

 

5,4

          

 

17.901

        

 

18,5

        

 

ME

Galati Mamertino

896

             

 

4,6

          

 

1.717

          

 

1,8

          

 

ME

Longi

444

             

 

2,3

          

 

1.987

          

 

2,1

          

 

ME

Militello Rosmarino

603

             

 

3,1

          

 

1.177

          

 

1,2

          

 

ME

Mistretta

677

             

 

3,5

          

 

6.271

          

 

6,5

          

 

ME

S. Domenica Vittoria

237

             

 

1,2

          

 

1.713

          

 

1,8

          

 

ME

S. Agata di Militello

1.599

          

 

8,2

          

 

1.611

          

 

1,7

          

 

ME

S. Fratello

503

             

 

2,6

          

 

2.439

          

 

2,5

          

 

ME

S. Marco D'Alunzio

371

             

 

1,9

          

 

811

             

 

0,8

          

 

ME

S. Stefano di Camastra

1.153

          

 

5,9

          

 

1.234

          

 

1,3

          

 

ME

S. Teodoro

207

             

 

1,1

          

 

1.352

          

 

1,4

          

 

ME

Tortorici

1.743

          

 

9,0

          

 

5.161

          

 

5,3

          

 

ME

Ucria

463

             

 

2,4

          

 

1.449

          

 

1,5

          

 

CT

Bronte

2.987

          

 

15,4

        

 

11.142

        

 

11,5

        

 

CT

Maniace

950

             

 

4,9

          

 

1.758

          

 

1,8

          

 

CT

Randazzo

1.277

          

 

6,6

          

 

7.544

          

 

7,8

          

 

EN

Cerami

435

             

 

2,2

          

 

5.337

          

 

5,5

          

 

EN

Troina

950

             

 

4,9

          

 

11.499

        

 

11,9

        

 

Totale

19.384

        

 

100,0

96.660

        

 

100,0

      

 

(*) Fonte: ISTAT, V Censimento Generale dell'Agricoltura, 2000.

Tab. 3 - Consistenza delle aziende e della SAU nel Parco dei Nebrodi (*)

Aziende 

SAU

Comuni

Province

Quanto alla composizione della base produttiva primaria nell’ambito dell’area Parco, si rileva che le aziende risultano oltre 19 mila con una Superficie agricola utilizzata (SAU) pari ad oltre 96 mila ettari (tab.2). Le aziende risultano maggiormente concentrate nei territori dei comuni di Tortrici (14,7%), S. Agata di Militello (13,5%) e Randazzo (10,8%) mentre la SAU si concentra nei comuni di Cesarò (25%), Troina (16,1) e Randazzo (10,5%). 

3.2. Dinamica dell’offerta agrituristica nel Parco dei Nebrodi 

Dall’analisi dei dati inerenti l’offerta agrituristica nel Parco dei Nebrodi è possibile osservare (Tab. 4) una significativa crescita (+38%) del numero delle strutture ricettive autorizzate. Tale incremento, che interessa soltanto 4 degli 11 comuni con strutture agrituristiche della provincia di Messina, afferenti al Parco, si mostra più significativo nel comune di Caronia, seguono Tortorici, Santa Domenica Vittoria e Galati Mamertino, sui quali insistono oltre metà delle strutture agrituristiche autorizzate. Ciononostante, il peso del settore dell’area Nebrodi sul panorama agrituristico siciliano continua a restare [image: image4.wmf]n.

%

n.

%

ACQUEDOLCI

0

0,0

1

3,4

0

100

ALCARA LI FUSI

1

4,8

1

3,4

100

100

CARONIA

1

4,8

3

10,3

100

300

CESARO’

1

4,8

1

3,4

100

100

GALATI MAMERTINO

3

14,2

4

13,8

100

133

LONGI

1

4,8

1

3,4

100

100

MISTRETTA

1

4,8

1

3,4

100

100

S.AGATA MILITELLO

2

9,5

2

6,9

100

100

S. DOMENICA VITTORIA

2

9,5

3

10,3

100

150

TORTORICI

3

14,2

5

17,2

100

167

UCRIA

1

4,8

1

3,4

100

100

RANDAZZO

3

14,2

3

10,3

100

100

CERAMI

0

0,0

1

3,4

0

100

TROINA

2

9,5

2

6,9

100

100

Tot. Comuni del Parco (A)

21

100,0

29

100,0

100

138

Totale Sicilia (B)

321

393

100

122

% (A)/(B)

6,5

7,4

Tab. 4 - Evoluzione della consistenza delle aziende agrituristiche nei 

comuni del Parco dei Nebrodi (*)

(*) Fonte: nostra elaborazione su dati Assessorato Regionale al Turismo, 2005; 

Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Servizio IV – U.O.B. n. 19, 2007.

COMUNI 

2005

2007

 AZIENDE

marginale. 
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Fig.  1 - Distribuzione territoriale delle aziende agrituristiche nel 

parco dei Nebrodi (*)

2005

2007


L’analisi della distribuzione territoriale mette in evidenza la totale assenza di aziende agrituristiche in 7 dei 18 comuni messinesi del Parco (Capizzi, Floresta, Militello Rosmarino, S. Fratello, S. Marco d’Alunzio,  S. Stefano di Camastra, S. Teodoro) ed in 2 dei 3 catanesi (Bronte e Maniace).  Più in dettaglio si osserva (Fig. 1) come l’80% delle aziende risultano ubicate nel territorio del Parco ricadente in provincia di Messina, il 10% di esse si trovano nel comune di Randazzo ed il restante 10 % insistono nelle 2 circoscrizioni ennesi afferenti all’area in esame.

In termini di offerta ricettiva, si rileva (Tab. 5) la persistente marginalità su quella complessiva del settore agrituristico in Sicilia (appena il 7,5% dei posti letto degli agriturismi ricadono nell’area del Parco). Ciò nonostante il notevole incremento dei posti letto (+65% nell’ultimo biennio) ha interessato in maggior misura i comuni di  Caronia (+4,5 volte), S. Domenica Vittoria (+2,6 volte) e Randazzo (+2,1). 

[image: image6.wmf]TAB. 5  - Evoluzione dell'offerta ricettiva agrituristica nel Parco dei Nebrodi (*)

n.

%

n.

%

ACQUEDOLCI

0

0,0

15

3,8

0

100

ALCARI LI FUSI

4

1,6

4

1,0

100

100

CARONIA

4

1,6

18

4,5

100

450

CESARO’

7

2,9

8

2,0

100

114

GALATI MAMERTINO

35

14,3

43

10,6

100

123

LONGI

15

6,1

15

3,8

100

100

MISTRETTA

8

3,3

8

2,0

100

100

S. DOMENICA VITTORIA

19

7,8

50

12,4

100

263

S.AGATA MILITELLO

28

11,4

28

6,9

100

100

TORTORICI

51

20,8

81

20,0

100

159

UCRIA

18

7,3

18

4,5

100

100

RANDAZZO

34

13,9

72

17,7

100

212

CERAMI

0

0,0

22

5,4

0

100

TROINA

22

9,0

22

5,4

100

100

Tot. Comuni del Parco (A)

245

100,0

404

100,0

100

165

TOTALE SICILIA (B)

4.735

5.404

100

114

% (A)/(B)

5,2

7,5

Posti letto

2005

2007

(*) Fonte: nostra elaborazione su dati Assessorato Regionale al Turismo, 2005; 

Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste – Servizio IV – U.O.B. n. 19, 2007.
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Fig. 2 - Distribuzione territoriale dell'offerta ricettiva (posti letto) 
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Più in dettaglio, al 2007, l’analisi della distribuzione territoriale dei posti letto negli agriturismi dell’area parco mostra (Fig. 3) che il 71 % si concentra nei comuni della provincia di Messina e, in particolare, in quelli di Tortorici (20% del totale),                 S. Domenica Vittoria (12,4%) e Galati Mamertino (10,6%) (Tab. 5). Poco più del 10% dei posti sono disponibili nelle strutture dei comuni ennesi del Parco ed il 17% quelli ricadenti nel territorio della provincia di Catania.  

[image: image8.emf]Fig. 3 - Evoluzione della ricettività media degli agriturismi nel Parco dei Nebrodi ed in 
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Anche i dati relativi alla ricettività media nell’area Parco dei Nebrodi evidenziano (Fig. 3) l’incremento dell’offerta di ospitalità agrituristica avutosi, nell’ultimo biennio, sul territorio in esame, che ha portato il settore agrituristico dei Nebrodi ad  avere una ricettività media pari a quella regionale (14 posti letto per azienda).

Per quanto concerne l’offerta ristorativa (Tab. 6) comune capofila risulta Troina, dove, al 2007,  si concentrano un quinto dei posti di ristorazione autorizzati nelle strutture agrituristiche dell’area in esame, seguono Randazzo (19%), Tortorici (14,4%), S. Domenica Vittoria (13,2%) e Caronia (9,8%), mentre il restante 23% dei posti risultano autorizzati nei restanti comuni del Parco. Del tutto assente l’offerta ristorativa nelle aziende dei Comuni di Acquedolci, Cesarò e Ucria. 
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%

ACQUEDOLCI

0

0,0

ALCARI LI FUSI

54

7,1

CARONIA

75

9,8

CESARO’

0

0,0

GALATI MAMERTINO

22

2,9

LONGI

15

2,0

MISTRETTA

18

2,3

S.AGATA MILITELLO

15

2,0

S. DOMENICA VITTORIA

101

13,2

TORTORICI
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14,4

UCRIA

0

0,0

RANDAZZO

145

19,0

CERAMI

55

7,1

TROINA

155

20,2

Tot. Comuni del Parco (A)

765

100,0

Totale Sicilia (B)

16.273

% (A)/(B)

4,7

COMUNI 

POSTI 

RISTORAZIONE 

AUTORIZZATI 

Tab. 6 - Offerta ristorativa negli agriturismi del 

Parco dei Nebrodi al 2007 (*)
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Nel complesso, più della metà (54%) dei posti per ristorazione autorizzati insistono nelle strutture della provincia di Messina, il 27% in quelle della provincia di Enna e il restante 19% in quelle della provincia di Catania (Fig. 4).

L’analisi qualitativa dell’offerta agrituristica del Parco sulla base della classificazione operata dalle AAPIT (tabb. 7 e 8), al 2005, ormai superata dalla nuova legislazione in materia, mette in luce una netta prevalenza di strutture agrituristiche di basso-medio livello qualitativo (1, 2 e 3 stelle) esistenti nell’area in esame. Poco più di un quarto (28% del totale) quelle a 4 e 5 stelle, ossia di qualità alta ed “extra-lusso”, quest’ultime presenti a S. Agata Militello ed a Troina. Conseguentemente, anche la qualità dell’offerta ricettiva di tali aziende si attesta, per il 60%, su livelli medio-bassi (di cui il 27% dei posti letto si trovano in strutture classificate ad 1 e 2 stelle mentre il 31% appartengono ad aziende a 3 stelle). 

[image: image11.wmf]Tab.7- Consistenza delle aziende agrituristiche con alloggio nel Parco dei Nebrodi ed in Sicilia al 2005 per categoria qualitativa (*)

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

Alcara Li Fusi

1

33,3

1

4,8

Caronia

1

33,3

1

4,8

Cesarò

1

14,3

1

4,8

Galati Mamertino

2

40,0

1

33,3

3

14,2

Longi

1

20,0

1

4,8

Mistretta

1

33,3

1

4,8

Sant'Agata Militello

1

20,0

1

33,3

2

9,5

S. Domenica Vittoria

2

28,6

2

9,5

Tortorici

2

28,6

1

33,3

3

14,2

Ucria

1

20,0

1

4,8

Randazzo

2

28,6

1

33,3

3

14,2

Troina

2

66,7

2

9,5

TOTALE AZIENDE AREA 

PARCO (A)

3

100,0

7

100,0

5

100,0

3

100,0

3

100,0

21

100,0

% CATEGORIA su TOTALE 

14,3

33,3

23,8

14,3

14,3

100,0

TOTALE SICILIA (B)

32

59

123

75

13

302

% (A)/(B)

9,4

11,9

4,1

4,0

23,1

7,0

(*) Fonte: nostra elaborazione su dati Assessorato Regionale al Turismo - "Vademecum sulla ricettività alberghiera ed extralberghiera in Sicilia 2005-2006"

Strutture per categoria 

Totale Aziende

Comuni

1 STELLA

2 STELLE

3 STELLE

4 STELLE

5 STELLE

[image: image12.wmf]n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

Alcara Li Fusi

4

25,0

4

1,6

Caronia

4

25,0

4

1,6

Cesarò

7

13,5

7

2,9

Galati Mamertino

29

37,7

6

9,3

35

14,2

Longi

15

19,5

15

6,1

Mistretta

8

50,0

8

3,3

Sant'Agata Militello

15

19,5

13

37,1

28

11,4

S. Domenica Vittoria

19

36,5

19

7,8

Tortorici

16

30,8

35

53,8

51

14,2

Ucria

18

23,3

18

7,3

Randazzo

10

19,2

24

36,9

34

14,2

Troina

22

62,9

22

9,0

TOTALE POSTI LETTO AREA 

PARCO (A)

16

100,0

52

100,0

77

100,0

65

100,0

35

100,0

245

100,0

% CATEGORIA su TOTALE 

6,5

21,3

31,4

26,5

14,3

100,0

TOTALE SICILIA (B)

359

609

1.895

    

 

1.520

  

 

352

4.735

      

 

% (A)/(B)

4,5

8,5

4,1

4,3

9,9

5,2

(*) Fonte: nostra elaborazione su dati Assessorato Regionale al Turismo - "Vademecum sulla ricettività alberghiera ed extralberghiera in Sicilia 2005-2006"

Posti letto per categoria

Totale Posti letto

Comuni

Tab. 8   - Consistenza dell'offerta ricettiva agrituristica nel Parco dei Nebrodi ed in Sicilia al 2005 per categoria qualitativa (*)

1 STELLA

2 STELLE

3 STELLE

4 STELLE

5 STELLE


3.3 Analisi dei flussi turistici nel Parco dei Nebrodi

L’analisi dei flussi verso alloggi agro-turistici situati nel territorio della provincia di Messina afferente al Parco dei Nebrodi mette in evidenza (Tab. 9)  che, nonostante gli arrivi nelle strutture agrituristiche siano percentualmente cresciuti più della domanda turistica complessiva (quasi raddoppiati gli arrivi in agriturismi tra il 2000-2005), pur tuttavia, il peso del settore su quello turistico dell’area in esame rimane ancora marginale (appena il 10%). Più in dettaglio, tra il 2000 ed il 2005, la crescita dei flussi ha interessato notevolmente il segmento di domanda straniera (+ 4,4 volte rispetto al 2000), mentre quella nazionale è cresciuta dell’80%. 

Notevoli incrementi (+79%), tra il 2000 ed il 2005, fanno rilevare (Tab. 10) anche le presenze. Quest’ultime, tuttavia, non incidono positivamente sui valori di permanenza media in queste strutture che, contrariamente ai dati relativi al settore turistico del Parco, risultano leggermente in calo rispetto al biennio 2000-2001 (Tab. 11).

[image: image13.wmf]Tab. 9 - Dinamica degli arrivi negli agriturismi del Parco dei Nebrodi (*)

n.

%

n.

%

n.

%

Italiani

500

95,9

486

93,7

937

91,0

100

97

187

Stranieri

22

4,1

33

6,3

98

9,0

100

148

443

Totale arrivi in agriturismi 

(a)

521

100,0

519

100,0

1.029

100,0

100

99

198

Arrivi complessivi 

(b)

7.609

7.636

10.320

100

99

136

% (a)/(b)

6,8

6,8

10,0

Tab.10 - Dinamica delle presenze negli agriturismi del Parco dei Nebrodi (*)

n.

%

n.

%

n.

%

Italiani

1.255

96,3

1.176

91,8

1.931

82,6

100

94

154

Stranieri

48

3,7

105

8,2

406

17,4

100

218

845

Totale presenze in agriturismi

 (a)

1.303

100,0

1.281

100,0

2.337

100,0

100

98

179

Presenze complessive 

(b)

13.036

27.466

25.984

100

211

199

% (a)/(b)

10,0

4,7

9,0

Tab.11- Evoluzione della permanenza media nelle strutture ricettive del parco dei nebrodi (*)

Italiani

2,5

2,4

2,1

Stranieri

2,2

3,2

4,2

Totale agriturismi

 (a)

2,5

2,5

2,3

Complessiva  

(b)

1,7

3,6

2,5

Provenienza

2000-2001

2002-2003

2004-2005

Provenienza

2000-2001

2002-2003

2004-2005

Provenienza

2000-2001

2002-2003

2004-2005

Permanenza media (giorni)

 

6. Considerazioni conclusive

Da quanto emerso nel presente contributo, si può senz’altro riconoscere  l’importanza sempre maggiore che l’agriturismo riveste nello scenario economico di una nazione, sia come fonte integrativa di reddito per l’agricoltura, sia come convincente alternativa di vacanza salutare e rilassante.

L’integrazione al reddito sta divenendo sempre più rilevante, e ciò è ancor più vero se riferito ad un sistema agricolo formato da piccole e medie aziende, come quello italiano, dove si vanta peraltro una legislazione creata ad hoc per queste realtà aziendali tipiche delle aree rurali. L’agriturismo pertanto  rappresenta indubbiamente una delle soluzioni concrete che possono contribuire a risolvere l’atavico problema della bassa redditività in agricoltura, che nel tempo ha determinato profondi sconvolgimenti sociali, quali il massiccio esodo rurale e l’abbandono delle campagne; nel contempo esso può essere considerato lo strumento che consente la giusta remunerazione per il ruolo multifunzionale riconosciuto all’azienda agraria. Infatti, soltanto attraverso questa pluriattività si può risollevare l’economia dei distretti rurali, che non può e non potrà divenire competitiva sui mercati internazionali, popolati dalle grandi multinazionali dell’agroalimentare  e della produzione di commodities. Tuttavia tali aree rurali rivestono un’importanza strategica sotto il profilo socio-economico e ambientale.

Nell’isola l’agriturismo, ancora più che in altre regioni, presente enormi potenzialità  e deve essere considerato lo strumento prioritario attraverso cui valorizzare il patrimonio culturale, ambientale ed enogastronomico presente nella regione. Tali potenzialità non sufficientemente sfruttate  dimostrano come la regione siciliana sia indietro rispetto ad altre aree, come la Toscana, culla dell’agriturismo, dove gli agricoltori hanno compreso l’opportunità che si offriva loro  con  l’agriturismo ed hanno saputo capitalizzare e sfruttare tutte le chances legate allo sviluppo dell’attività agrituristica.
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